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per l’anno 1923 

” 

scadenza 31 marzo, 30 giugno 
30 settembre, 31 dicembe o» 

- Il FRIULI nel V. anno di vita, per 

assecondare il desiderio dei suoi assidui 

abbonati annui, offre vantaggiose con- 

dizioni d’ abbonamento con le migliori 
riviste ed î migliori periodici di cultura 

«FRIULI, e ‘Popolo Veneto, L. 98.00 
"O ni o 

è “Pro Familia, « » gn: 

” 

Rivista femminile di mode e ricami 

«Vita e Pensiero, , 

“Clero Italiano ui 

“Fiamma viva» - 

s Rivista neo -scola- 

ste... 

“Cooperazione Po- 

polate gal 1°. 
Organo della Conî, Coop. Italiana 

” 

È 2.) 

>» 

” 

liano onore... L TUO 
, RINO catania dI 
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4 | ziarià che potrebbe condurre la Ger- 

viglio presenterà uno 

Distia. molto ampia; Carnazza del 

progetti di lavori pubblici; De Stefa- 

contribuenti per impedire le evasio-. 

escutando i sottufficiali. 

Mussolini partito da Milano 

partito alle 20,30 per Roma, 0880: 

sueto solennissimo cerimoniale si è 

svolto oggi 
nell’aula delle Beatificazioni. Il conte 

Sacconi lesse la postulazione. per la 

beatificazione del ven. 

con cui il. Papa diede il bacio, al 

card. Tosi. i " 

Dopo la benedizione il card. Tosi|eliminare le 

portò al Papa 
milanesi, e mentre stava per imporla 

come decano 

rogativa di imporla, quasi 

sare l'eccezione che faceva per l’an- 

tico scolaro. La folla dei devoti SCop- 

trafugato l’ importante tavola dell’A- 

lunno rappresentante l’Assunta, che 

trovavasi nella chiesa parrocchiale 

di Alviano (Perugia). 

Leopardi alcuni ‘legionari che. usci- 

vano da una riunione ed avrebbero 

cantato canti contro Mussolini ven- 

nero aggrediti da fascisti con una 

trentina di colpi. Rimase ferito Ada- 

‘mo Nicchi, d'anni 25, legionario,” © 

‘Paula ‘Adele d'anni 22, che passava 

di là colla madre. Se VE 

- | Gravisimo contiitto a buena 

interrogazione 

l'avv. Manna i 

il Circolo democratico sparando due- 

cento colpi, ferendo ‘i numerosissimi 

seguaci del Manna, 

di Peppuccio 
Mario Diana, 
settimanale « 
tonio Roselli, segretario della Coope- 

Satira e ria ai Mi 

quotidiano 
inerenti 

rà 

atirno Consiglio: di MiB Stati it ie rà imposte rima 
parare ni epsil

on 

|L 
ROMA, 14 (per telef.) — Si affer- 

ma che all’odierno Consiglio ‘ Musso- 

lini, riferito della Conferenza 

dra, proporrà la riammissione 
di Lon-|! 

della 

ssia nei rapporti internazionali; 0- 

schema di am- 

di 1500 impiegati nuo- 
l’assunziene 

dell’elenco dei 
e la pubblicazione 

e l'imposizione della, 
del capitale 

dipendenti dello Stato, 
M. a tuttii 

Milano, 14. — L'on. Mussolini è 

Roma, 14 (per telef.). 

il Concistoro pubblico. 

Lodovico da. 

asoria. inni 

Fu notata l’ affettuosità speciale 

la tiara offerta dai 

Papa guardò al card. Bisleti, che 

dei diaconi ha la pre- 
i per iscu- 

iò in un applauso. 

L'Aspunta dell'uomo tatugata. 
Roma, 14. — Nella notte dall’ 11 

1 12 corrente ignoti ladri hanno         
Condito tra legionari e fascisti 
Milano, 23 (per telef.) — In via 

Due mort 

| Napoli, 14° (per telef... — Per, una 

al Consiglio Prov. del- 

fascisti hanno assalito: 

antico avversario 

Romano, ed uccidendo 

d'anni 24, direttore del 

Il Manicomio », ed An- 

    

ud 

Dl, vrdnt ia aa Cane 
“dei lordi 

"LONDRA, 14. — 
Lordi, Birhenhead parlando, della que 

stione delle riparazione ha lichiara- 

to di approvare le. dichiarazioni fatte 

ria è necessaria: 
cui si trova la Germania di pagare. 

ranzie ‘e specialmente al’occupazione 

immensa e popolosa tato più 

uno sciopero nazionale tedesco. 

riera doganale lungo il Reno 

‘Per quanto 

reste dmaniali), lor 

di sper che l'Inghilterra non accet 

di occupazione ne' assicurassero la pro 

ziare ai crediti verso altre 

gli :crede che l'Inghilterra s6 rinvierà 

questo mezzo il riasset 

l’Europa e «ci guadagnerà molto. Lord 

Grey invoca la convocazione di una 

conferenza internazioale di banchieri è 

ualoga a quella 

precedentemente 

vare veramente l’Europa. Dichiara che 

una maggiorsicurezza dal punto di 

vista politico è assolutamente necessa” 

ria. Suggerisca infine di rafforzare i 

poteri della società delle Nazioni; uni- 

co.inezzo per stabilire 

zà se non si vuole che l’Eyropa sia di- 

visa in due campi armati. 

nia si dichiari disposta a 

—. Col con-|cjetà. 

tica del governo è di accrescere la sta- 

bilità ed il sentimento di fiducia nei 

mondo. n: sist i 

noi manteniamo 

Inghilterra, 

‘gra che l'Inghilterra sia riuscita ad 

con la Francia, Questo risultato si mar. 

nifesta a Losanna nello stretto accor- 

do tra Italia, Inghilterra e Francia. 

la conferenza che continuerà. & Pari- 

gi sarà enimata da quel largo spirito 

manifestato da lord Grey e che riustità 

aduna 
ita 

Come la Russia 

la delegazione russa respingeva la pro- 

{gati osservato che' era: inutile convoca- 

| ci, il delegato polaceo:ha.-ritirato la 

{la risposta russa alle dichiarazioni fat 

+ lassumere alcun impegnò morale prima 

Alla Camera dei 

dx Bonar Law sulla politica britanni- 

ca. Egli ha aggiunto che una morato-. 

data l’impossibilità in 

Facendo allusione alle possibili ga- 

della Ruhr, Birhenhead ha detto che 

l'Inghilterra non deve condividere i ri- 

schi di tale occupazione in una regione 
‘che una 

simile occupazione potrebbe provocare 

In quanto ala istituzione di una bar 

$ intorno 
alla Ruhr egli ritiene che tali mezzi 

non avrebbero possibilità di successo. . 

riguarda la terza garan- 

zia (sequestro delle miniere e delle fo 

lord Birhenhead dice 

terà questa proposta poichè per tale 

sequestro bisognerebbe cche le truppe Ì 

    

   

    
    

       

   

      

   

  

popolare. 

  

‘liberata del suo debito ‘verso gli 

nazioni. E-|gue 

rieupero di suoi erditi assicurerà con 

economico de 

Vi 

che è stata convocata 

allo scopo di risolle-|da 

di   questa sieurez-|. 

che la Germa-| Soggiunge: «Bisogna 
far parte de 

: sit "iù 
quiato dalle autorità e dalla ..folla.. ‘la, Bocietà delle Sigioni fe ateo leale dl No ai It ia 

° Lin [potenze n dichiarino disposte ad am- | «Secolo» nella rubrica «ta le i 

Il Concistoro pubblico metterla come membro della stessa So-|.gure del giorno», così scrisse del Min 

i . | stro popolere: on.. Vincenzo Tamgorra, 

Lord Salisbury dichiara che la poli- 4 

Importa sopratutto, È egli dice, che 

le strette relazioni tra 

Italia ‘e Francia. Si ralle- 
zi 

P 
P 

divergenze che ‘esistono 

Mermina esprimendo la speranza che 

intesa. 
% d 

fece fallire 

il disarmo orientale 

VARSAVIA, 14 — Si hanno da Mo 

sca j seguenti particolari sull’ultima se 

duta della conferenza per il disarmo. 

Quando Litwinoff ‘ebbe dichiarato ché 

‘è 

     

posta di fiarmare preventivamente un 

paito di non aggressione e di arbitra- 

to, il delegato polacco, a nome anche 

di tre altre delegazioni, propose di con 

vocare una seduta plenaria allo scopo 

Gi decidere sull’andamento della ‘cone 

ferenza, ma essendosi dagli altri dele-| 

re una nuova seduta, essendo la di- 

scussione già stata- esaurita completa- 

mente e esistendo j verbali stenografi- 

proposta. Milia 

E’ stata-data in ‘seguito. lettura del- 

te antecedente del principe Radziwl a 

nome della Polonia, dell’Estonia, della | 

Finlandia e della Lettonia. In essa la 

‘Russia dichiara che.non può firmare | 

un patto di non aggressione edi ‘arbi- 

trato ‘perchè non crede ala possibilità 

di creare con la firma di un simile at- 

t0' un’atmosfera di fiducia fra la.Rus- 

ti: Inoltre la Russia non è disposta ad| 

che gli Stati rappresentati alla confe- 

renza nol abbiano dato prova che essì 

sono ‘proutisad addivenire ad una b- 

‘niitizionie déegli‘armamenti, Il delegato 

polacco Radziw] ha preso allora la par 

‘tola per constatare che la delegazione 

russa non aveva dato: alcuna risposta 

alla dichiarazione ‘polacca. del dicem. 

bre e ha ‘dichiarato che l’ultima discus 

sione aveva provato che la delegazio- 

ne russa desiderava estendere il sue con 

trollo sugli eserciti e «sui. bilanci degli 

Stati rappresentati ciò..che.non sareb- 

be stato ammissibile. Gli effettivi degli 
eserciti, secondo le proposte della Rus- 

sia, per l’anno 1923, ha continuato il 

delegato polacco, chel prevedono per 

la Russia seiceritomila nomini, per la 

Polonia 214 mila, per la Finlandia 22 

mila, per la Lettonia 13 mila e per V'E- 

stonia a 9000 illustrano eloquentemen- 

te gli scopide 1 governo russo. Il de- 

legato polacco ha concluso. che la de- 

legazione polacca manteneva le propo- 

ste già fatte che sole potevano fornire 

la base per un lavoro serio. 

Litwinoe ‘ha dichiarato che, trovan- 

dosi di fronte due proposte contrarie 

-|e scambievolmente inaccettabili, era 

inutile proseguire la conferenza. Cia- 

scun delegato dichiarò allora successi- 

-|vamente che il proprio paese non ha 

i digartho di Washigton non ha limitato 

il numero dei vari tipi 

Considerevoli programmi di costru- 

zioni sono stati base all'accordo per il 

disarmo. Si prepara i 

sommergibile di maggior dimensioni. 

navali. Quindi la commissione si pro- 

‘ponet per il compimento delle 56 navi 

trattato per il disarmo di iserivere per 

il prossimo anno finanziario un credito 

di 55 milioni di dollari cioè 14 milioni 

bilancio navale, 

e e e a E 
È 

‘nel giudizio di avversari 

gura che dai banchi: del Governo più 

potentemente si è imposta, 

discussioni sui pieni poteri, 

al senso profondo della responsabilità, 

al vigore polemico, il nuovo ministro 

del Tesoro ha mostrato di possedere a5- 

sociate quelle essenziali virtù di com- 

petenza tecnica € di sensibilità che sì 

| richiedono negli uomini cui è insigme 

compito e proposito 

mia nazionale. 

Dalla Slavia Italiana 

anni il M. R. Sacerdote D. Luigi Mullig 

da molti anni quiescente. ‘Nella sua gio 

ventù 
strtaziont Comunale 

tisone, fu un abile maestro elementare 

e per moltissimi anni cappellano festi- 

vo di Biacis. Il paese, i parenti ed ami- 

ci gli tributarono 

Comunale sig. 

eletto con voti unanimi & Segretario in 

terinale.l’amico ‘ nostro sige Francesco 

Sauli, Congratulazioni. net 

sia stessa e gli stati con essa confinan- |. . 

tecnico. —— Tempo fa si radunarono pa 

‘fecerie. personalità del nostro circonda 

sul de-farsi della som| PP 

1 concorrenti dell’esposizione 

> |dej debiti interalleati giudica. sterile la 

| politica britannica. Io) 

teziont, Inoltre i risultati ottenuti sa- 

rebbero sproporzionati ai rischi e al- 
le spese. i 
 Terminando l’oratore dice che l’in- 

fiazione dei marchi è una pazzia finan- 

mania ad un completo erollo. 

Lord Grey parlando della wistione 

alcuna intenzione aggressiva contro gli 

altri. e con questa dichiarazione la con- 

ferenza è terminata. 

Il disarmo navale 

si risolve ai nuovi armamenti 

WASHINGTON, 14. — La commissio 

ne dei crediti della camera dei rappre- 

sentanti nelle sue conclusioni relative | 

  

la 

  
yen 

  

do 
delle navi da) lo 

rra di piccolo tonnellaggio. 

ni 

ro 
un nuovo tipo di 

è un rinnovamento degli armamenti 

guerra destinate agli Stati Uniti dal 

più di«quanto era stato previnto dal 

uit 

| cisto popola Togo 
  

&    

che copre la carica di ministro del Te-| p 
della Finanza — 

NOAA i i 

«E’, dopo quella di Mussolini, la fi- | 8 

durante le 

all’atten- 

one-e alla fiducia dei. due rami del 

arlamento, 
aese. 

Alla lucidità d'idee, alla fermezza © 

  ed all aspettazione de 

la restaurazione 

ll’erami ell 
ell’eranio e. ad un tempo, dell'econo- 

Quale sia la ftempra di quest'uomo, 

dimostrato dalla sua camera. 

Nato:a Venosa (Basilicata) da un     modesto ed esemplare maestro carico 

di prole, si segnalò presto per sagliar- 

Cronache 

rif rii estinte 

Manin 8 (Pelefono 3-68) - Udiae, | 

tezza: Nella pubblicità consi | 

finanziaria: pagina di testo L. Oi 

Csonaca L. 1.56; Pubblicità in abbé |. 

namento pagina dì testo L. 0.50; @ik E 
Cronsea È. 1—: Movtnari L, des, | 

resine 

del prof. Tangorra — Spec 

to, nel 1919; dal P 

Massa-Carrara, 

ammirata operosità non 

‘putato che — successo al Toniolo nella 

1| cattedra di Economia politica — come 

accademico. 

sabilità che non hamno i 

alla testa di quel. cospicuo dicastero ;. 

in un momento che, come nessun altro. 

finora, consente il «fare». i 

im TO 

Unione Pubbiltultà Italiana - Via 

INSERZIONI 

  
ni oe 

  

incegno e per l'accanita passione. al 

studio: prima ragjoniere, poi lau- 

reato in commercio a Venezia, indi i» 

giurisprudenza e guadagnandosi : la 

vita come impiegato 1n amministrazio» 

pubbliche — a 23 anni era. giò libe— 

docente in economia. politica all’ U- 

niversità di Roma. 

E intanto le sue pubblicazioni lo, ri
- 

velanò come una competenza di-primo 

ordine: i suoi lavori «Teoria economi- 

ca del costo di produzione» ì 

crititi di economia politica» e «Teoria 

del fondo dei salari», rie fecero un’au- . 

torittà in materia,‘ ©. 

«SAL PI 

Nel 1901 vince così lotontalinenie la 

icattedra di Scienza delle Finanze alla - 

Università di Pisa, e fu presto consì- 

derato fra i più insigni cultori — il 

Pareto, l’Einaudi, il De Viti; de Mar- 

co, il Flora — di quelle ardue disci- 

pline. 
Una nuova serie di pubblicazioni 

ialmente il 

del Trattato di Scienze 

‘suscitò nel mondo 

c'entifico eccezionale interesse. Porta- 

P. nel collegio di 

Tangorra. mostrò 

meno come de- 

rimo vorume 

Pon 

Il Minist. Bonomi lo chbe sotitose- 

gretalio al 'l'esomo; ma eran tempi in 

cui poco si poteva fare e sperare. .... 

poteri e respon- 
Eccolo ‘ora — e con P' 

precedenti — 

E «sperare» si può: in questo ‘nomo 
s 

smilzo, tutto nervi, dai modi signorili 

e dalla volontà diritta ceme una spa- 

da, è — dicono — tutto un ardore di 

vita che si trasforma in ordina'a, mt1- 

sunata, equilibrata energia. 
Sperare si può». 

del. 
edi 

    

  

d { 

VERNASSO 

Decesso, — Il mese scorso mori a 30 

si occupò assai dell’amministra- 

di :S. Pietro al Na 

funerali iponenti. 

SAVOGNA 

In seguito a dimissioni del Segretario 

Emilio Podrecca, venne 

S. PIETRO AL NATISONE 

‘ Per l'incremento del patrimonio 200-. 

rio per decidere 

ma destinata già 

nel 1913 per i premi 
prima della guerra 

da distribuirsi tra 

bovina di 

quell’anno, premi non potuti distribui- 

re causa la sopravvenuta «guerra. Dopo 

lunga discussione col parere anche del 

Veterinario provinciale dott. Muratori 

e del Veterinario intercomunale
 sig. To 

nelli, si stabilì indire, per il prossimo 

le: citcostanza assegnare tali premi. La 

soluzione fue di senerale soddisfazione. 

Seduta stante su proposta del.sig. Sin-: 

daco Sa Tussig fu nominata una com-, 

missione della quale fu proclamato pre 

sidtnte il sig. cav. Gius. Sirch, vice-pre 

sidente Costaperaria Rodolfo. 

Tolta la seduta tutti andarono a ri- 

focilarsi da] simpatico Rinaldo Straz- 

zolini. ; 

* AZZIDA 

La festa di Venerdì. — Bellissima 

riusci la festa dell’Immacolata con la 

tradizionale processione quest’anno ral 

legrata dalle note squillanti della pro- 

vetta banda locale. Numeroso e devoto 

l’intervento del pubblico che espresse 

jl desiduio ea 20 venire tale proces- 

anno, un’altra mostra bovina-ed in ta-|p 

n. 631A; n./1A;n. 294; n. 650 A nume- 

ro 1319 A; n. 1703 A; n. 314; n. 766; 

n. 1565 A; 1° 260 A; ne1713 A; n 562; 

n. 1191; n. 784 A; n. 

n, 100 A; n. 1347 A; n.:1381; n. vg 

13 164 A; n. 513 A; n. 118 A; n. 15185 

n; 429; n. 1393; n. 723 A; n. 1990; n- 

mero 1541 A; n. 634; n. 258 A; m.' 664 

A; n. 1472 A; n. 551 A; n, 1815; Da 894 

n 593 A; n. 566.Ay n. 494 A; n.588; 
n 1757 A; n. 969; n. 706 A; ng 1528 A; 
3° 1128 A; n: 1527 A; n. 636 A; nume-- 
ro 1641 A: n. 1902; n. 643 A; n 9254; 

n. 421; re 57; n. 696 A; n, 811; n. 722 

A;n. 1299 R; n. 1098; n. 707 A. 

PORDENONE: 

Ha fame e trovai cibo in prigione. 

Certo Frunettin, quarantenne; disac= 

cupato, non. truvsndo lavoro, si (liede 

questa mane con sasso a rompere ‘e 

invetriate {dei ;migliori esercizi. 

|. Artestato dai Reali, ha dichiarato 

di-aver agito in tal modo per fame non 

tenido trovar lavdro. ù i 

| Ora, quanto meno, avrà da mangia- 

re. Speriamo che il metodo non preR- 

fa piede. 
cati 

È SPILIMBERGO 
. Nuovi lavori. — lavori del restau- 

ri del nostro teatro Sociale che è uno 

tra i più armoniosi ed i più eleganti: 

‘teatrini del Friuli. | _ ; 

teatrini del Friuli si inizieranno ‘quanto 

rima. .: i [A 

Plaudiamo all’iniziativa ‘e formolia-- 

mo l’augurio che spettacoli attraneti 

‘€ sopratutto morali pessano avere l’ono 

re della ribalta. e. 

“ Nogze. — Ieri col duplice rito civi- 

le e religioso il nostro amico Pompeo 

" Artini, valoroso sergente maggiore de 

‘1°8.0 Alpini giurò fede: di sposo alla 

leggiadra signorina L. Michelini figlia 

del signor Pietro. Sidi, Scale 

Al buon Pompeo che per primo ha 

voluto continuare le tradizioni del ra- 

T0$ famigliare e che è partito, per un 

lungo viaggio di nozze, l’augurio li 

numerosi figli méschi. 

r 

Damiotti di anni 59, da moltò tempo 
nella nostra città, ieri mentre saliva   

sione si faccia in ora più conveniente 

verso le tre pom. e non alle : cinque. 

Non dubitiamo che il R. Vicario. Fora- 

derio si giusto. 
  = 

COJA 

ja di Ciseriis domenica scors&: 

No 1551; n. 1031; n, 120A.; n.-1641                   
  

Fino a quando l'Inghilterra non sì sa al bilancio rileva che la conferenza del 

“» 

“i 

pe 

da renne ee Tano... [7 

“EB Ota a ui nà 

ii 0° SCI ii ni IR 

n. 983; ra 1403; n. 1524; n GITA 

- 

Î 
De 

noe non voglia accontenttare un, desi- 

I numeri vincitori. — Diamo i nume- 

ri estratti nella lotteria tenutasi in Co- 

le scale veniva colpito da paralisî e 
Morva verso, le 17 tra le braccia dei fa- 

migliari esterefatti. co 

So S. ODORICO 

  

|. Furto di formaggio. — Notti fa i so” 

liti che sanno farle e rimanere uccel 

  

‘bato ben 42 forme di ottimo formaggio 

per uù valore complesivo di L. 5000. 

, 

‘inutilmente, i 
, 

Friuli | 

388; n. 297 Az 

Colpto da pawalisi. — Il sig Giovanni 

di bosco sono per una finestra penetra. - 

ti nella nostra Latteria ed hanno ru- 

Venerdì, 15 Dicembre 192%
. 
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La benemerita indaga, speriamo, nom- — 

  



   
“BIANCHI, 

| rivendicano i giusti 

    

diritti dei contadini 
+-+ 

+ (DAL PROSSIMO HUMERO DI “BANDIERA BIANCA,, 

ic. I cooperatori bi anchi si sono radu- 

4 nat 3. Congresso a Roma nei giorhi di 

* ‘ansia @ di attesa febbrile, in cui il Pae 

‘dé si tendeva tutto ad ascoltame le pa- 

iaemebe del nuovo Governo e «a stud. arne 

È i gesti per trarne le promesse e gli au- 

| spici per la. sua vita di domani. 

Di esempio del ooperatori “Bianchi 
(00 Da tutte le regioni, dd Italia erano, 

-  xonvenuti i, rappresentanti . «del movi. 

® mento cooperativo cristiano, uo uomini 

ciconsumata esperienza e giovani, | Cher dn 

<< qpesti anni di, ‘vita intensa, si sono” ‘ma- 

do turati rapidamente « e hanno acquistato.|, 

"ana profonda, vonoscenza dei cavea 
cooperativi, en 

n° Bell’esempio, questo, dato dai ‘co0pe- 

(2 ‘ratori cristiani i quali. hanno dimostra 

i. e di avere. una sicura; e. tranquilla a fede: 

pali nell’ avvenire della cooperaziprie © ‘che’ 

Re OD deva, nor può ricevere SCOSSE o ‘per: 

y ttarbazioni, qualunque, sia per £ essere ‘lo 

pur atteggiamento. politico di governi nuo- 
vi, fondata come è su principi così 

no ea ‘sostenuta da radici così profon 

.... «dle, ch esi può dire si alimentino dalla 

ti ; ‘ scaturigino stessa ‘della vita del nostro 

Viel te 
Edi cooperatòri cristiani ‘hanno adun- 

que: dimostrato nei trascorsi giorni con 

be Ele sarene, ordinate, profonde discussio- 

ia. “Dna suj problemi della, ‘cooperazione a- 

sc gricola che essi non si lasciano per nul- 

sa turbare ' nella .lono opera paziente, 

sagace, continua a pro delle classi più 

wii; peribò at di fuori. e al.di sopra 

._. cdi‘ogni conti: penza politica; idi ogni 

di LO utilità pèrsolale, essi traggono alimen 

to, alla loro fatica da un profondo, in- 

tenso, incoercibile desiderio di bene la 

cui fonte perenne è nel Vangelo di Cri- 

sto. - 

on da è ‘fuor d’ opera. Jatibraaià Unico 

‘© mente su alcune cose dette a quel Con- 

, gresso che ha avuto una così largapat- 

Hi tecipazione di cooperatori, dai più e- 

‘ osperti e nòti, ai più umili rappresen” 

"e | tanti della. classe agricola; di uomini 

politici che riconoscono nella coqpera- 

zione una forza fondamentale ‘del no- 

stro Paese e anche di rapresentanti del 

MUOVO. Governo. Tanto più sarà utile 

fix in quanto Vattehzione del pubblico e- 

}j*%- ra assorta in quei giorni da avvenimen- 

i Mia - ti: che appassionavano vivamente tutti 

| «gli animi onde da molti non si sarà dar 

} n to a, quel argomento il rilievo che e 

do, meritava. 

La» conduzione agricola famigliare 
L'ordine del giorno della Relazione 

E Giavazzi su la «Cooperazione della pie 

| cola industria agraria. e nella piccola 

proprietà», merita particolare rilievo 

per alcune affermazioni di speciale in- 

teresse. 

Anzitutto in esso si afferma il prin- 

cipio che lo svilupp: 5 di una salda coo- 

perazione nella piccola industria agra- 

yÎa è connessò allo sviluppo della condy 

zione agricol afamigliare:. 

E’ questo uno dei punti fondamenta 

i del nostro programma cooperativo e 

‘diciamo più ‘generalmente del ne stro 

ter .c programma soviziee ir: 

Ù E° stato'quallo: che ha ‘guidato gli 

ri ‘organizzatori 6 i contadini bianchi al 

la Totta così conagiosamente combattu- 

sta nel nefasto 1920 controrle leghe s0- 

| Gialiste le quali si proponevano di giun 
gere alla Soppressione dell’ calano fa- 

© nrigliate. che avvince il contadino alla 

*‘igtrà, ‘per generalizzare. l'azienda col- 

lettiva che avrebbe irregimentato tutta, 

la massa dei lavoratori agricoli in un 

eroso esercito più facilmente mano- 

sio da lanciare poi all'assalto de- 

‘-finitivo della proprietà. 
L’opera dei sindacati e dele coopera- 

| tive»cristiane si è ognora rivolta a dare 

maggiore sviluppo alle aziende fami- 

| gliari, a migliorare, a | legare sempre 

più 1 diretti lavoratori dll loro terra, 

meéedianté um progressivo, costante mi- 

glioramento nelle loro condizioni eco- 

nomiche e morali suna ‘educazione ed 

‘istruzione tecnica che li rendesse mag- 

| giormente capaci e; deomi di partecipa 
Le ‘re alla direzione dell” Azienda; sì da 

n poter giungere, - ‘attraverso alle affitan- 

ze collettive, alle piccole proprietà as- 
e nelle quali tutti gli elementi 

— produttivi avrebbero avuto sa più inten 

‘ 8/550 svolgimento. 

Mentre infatti 
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da un lato sarebbe 

«samiento alla produzione e al lavoro. da 
t'altro l’associazione eliminerebbe tutti 

‘gli inconvenienti di carattere tecnico- 
direttivo e canitalistico che mettono la 
piccola proprietà in uno stato di infe- 

‘ momtà produttiva, di fronte alla eran- 

de ‘azienda ‘agraria. 
Prosegue ]’ "ordine del giorno Giavaz- 

Zi Lordo voti che si agevoli la diffu- 
sione della piccola proprietà con: Vir- 
troduzione nelle leggi dello Stato dello 

7 Istituto della prelazione a favore dei 
contadini nelle vendite volontavie dei 

fondi rustici. 

‘Por da forio dell pina rortà 
E’ un voto che a molti fia sapor di 

Forte agrume specialmente in questi 
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di | 

ei cosi al sommo grado Vinteres- | 

gittima coniro le assurue costrizioni 

‘di un collettivismo tirannico, ha poi- 
tato ad una frenetica esaltazione libe 
rista che ci riconduce nettamente a 
quelle stesse condizioni da cui prese le 
mosse il socialismo e che si credevano 
definitivamenie superate nella dura e- 
;sperienza degli amni decorsi . 

Eppure nulla di più umanamente ed 
economicamente giusto. di 

La famiglia colonica ha un' ‘inicoer- 
‘eibile istinto che la lega indissolubil- 
mente alla terra Pagna: a a suoi. SU- 

deri.»::: 
;E?- quello BI ioblaio il fe arre - 

“stato le:primitive tribù nomadi e, fer-. 
mandole. alla terra che lè nutriva, ha 
permesso l’organizzazione delle prime 
‘Sooletà e do: CETRONO delle qiviltà più 

antiche, 
‘Bono veri e propri legami’ "i affetto 

‘che ‘stringono il colono» alla terra che 
i suoi vecchi hanno lavorata, dove egli 

‘è nato e su cui si è -RRGERERO i lsuo mu- 
de lavoro 

E’ fotti, come ognno di noi pensi 

che un qualsiasi impiegato il quale ha. 
|passatò una trentina di anni della sua 
vita lavorando pacificamente sediuto e 

senza eccessivi stenti e fatiche, forse 
scaldando solamente una seggiola, si 
sia per ciò solo acquistato il diritto 
ad una sufficiente pensione che gli per- 
metta di vivere in riposo il restante 

dei suoi giorni, mentre poi -ci sembra 
enorme cosa che un’intera famiglia 

colonica nella quale tutti, 

mente e faticosamente, sia riuscita in 
ugual numero dj anni a risparmiare 
tanto da essere in grado di riscattare 
quella proprietà da cui le sue diuturne 
fatiche hanno fatto RR i Feuiti co- 

piosi. a i 

E si noti che il parallelo, ‘se svilup- 
pato, va tutto a vantaggio della fami- 

glia colonica anche perchè l’impiegato. 
non incontra alcun rischio, mentre mol 
ti ne deve correre l’azienda colonica a 
compartecipazione. 

Ora si sa che contro il divétio deve 

GLI. AFFARI DEL 
‘Nel numero del 7 corr. Sud cit 

al Consorzio Zootecnico Provinciale 
delle domande precise e categolriche 
sul suo. funzionamento. Rispose il Co. 
Mainardi con ‘na lettera che già 
pubblicammo e che non era affatto 
persuasiva, 

Sulla prima domanda il Presidente 
del. Consiglio tace come se il cumulo 
di malumori je di proteste sollevate 
dagli agricoltori contro il modo ur- 
tante e provocante del Comm. Emi- 

lio Picco non avessero contato per 

nulla e come se l’incompetenza & la 

capziosità notorie di esso Comm. Pic- 

co non avessero avuto riper cussloni 

anche materiali nel campo zoutecnico. 

Ci facciamo ancora una volta eco del 

desiderio del pubblico che te redini 

del "Consorzio siano prese da chi spet- 

ta, cioè dal Presidente, al quale 10- 

"SOMOSCIaAO” ‘almeno un po’ di cuore e 

un' po’ di cortesia. Circa, l'accusa di 

fc pagare una tassa troppo elevata 

per anticipo spese agli assegnatari di 

bestiame, il Presidente sì scusa col 
dire che detta tassa e. « appena suffi- 

  

  

ciente a coprire le spese di gestione ». 

Scherza; il Co. Mainardi ? Che raz- 

za di spese ci sono se i bovini vengono 

Tanto perchè il pubblico lo sappia, cl 

teniamo ‘a ricordare che andranno (a 

fare ‘un conto esagerato) Lire 15 per 

foraggio & Lire 25 per prestazioni va- 

rie: totale Lire 40. Dove vanno le 

altre Lire 40 per capo?. Bi-npti ch e es- 

20.000 sidovrebbe ven conseguito un 

residuo ativo di non meno di un mi- 

lione. Se non c'è questo ‘milione vuol 

dire. ‘che fu fantasticamente esagerato, 

helle Spesa» 
L’elargizione poi di Lire 1.200. 000. 

‘che il Presidente butta negli occhi, 

non si riferisce al 2. periodo di ge- 

stione ma al primo per cui esse non 

hanno propirio nulla da fare. con. 

quanto veniamo dicendo. | 

Sulla terza domanda, riguardante 

Mangilli, — affare che costò in pochi 

mesi ben centosessantamtta lwe pel so- 

lo governo del parco, — il Presidente 

del Consorzio tace. Tace anche sul co- 

me il servizio si disimpégni ora, e Co- 

sa esso costi. Non « vale la pena » di 

rispondere - ripete il Co. Mainardi. 
Nom. sarebbe invece un argomento que- 
sto troppo scottante? E sul rifiuto di 
una, offerta assai più vantaggiosa da 
parte di altra Ditta in concorrenza di 
quella Colautti-Mangilli che ne dice 
il presidente? 

Circa la domanda quesita, la pane 
al dott. Muratori, cre il co: Mainardi 
accusa di aver speso ben 52 giorni - 
l'acquisto di 265 bovini ! 

  
  

giorni nei quali la reazione in parte le- 

compresi i] 
bambini e le donne lavorano aecanita-|\; 

gior guadagno. Così insegna l’econo- 
mia, 

Eppure questi concetti così piani ed 
evidenti, fanno sì che molti farnetichi- 
no di non so quale demagogismo. 

Vi;sono certi riguardi che ormai àn- 
no.assunto forza di consuetudini e àn- 
no.una loro sanzione nel biasimo gene- 
rale che involge chi li dimentica, 

Un negoziante che, volendo cedere 
la sua azienda non ne passi prima pa- 
rola.ai suoi fidi commessi che lo servo- 

{no lodevolmente da lunghi anni e cne 
avrebbero la possibilità di rilevarla, è 

sottoposto a un severo giudizio della 
‘pubblica opinione, giudizio che si bar 
sa sul fatto che ognuno facilmente com) 
‘prende essersi venuto formando in tan- 

commessi ‘a ricevere l'eredità alla cui 
formazione hanno ‘contribuito ‘così lar- 
gamente. 

zionasse definitivemente questa ormai 
matura coscienza, ‘concedendo ai com- 
messi che si trovassero nelle condizioni | 

suddette ‘un diritto di ‘prelazione in, ca- 

solleverebbe tante fiere e violente op- 
‘posizioni, quante la proposta della, con- 
cessione di una ‘prelazione ai coloni 
nella: vendita volontaria dei fondi, © 

Le stesse; ragioni, se non più efficaci 
ancora, che militanò'g favore: del pri-: 
mo caso, non' valgono’ forse anche per 
il secondo?.F non sarebbe’ uno stimo- 
lo fecondo all’ intensificazione della 
proprietà lo spiraglio che si aprirebbe 
al lavoratore diretto di potersi un gior- 
no trovare in una posizione di privile- 
gio — per quanto ben modesto — nel 

caso che il fondo cui egli è così affe- 
zionato, dovesse andar venduto? 

Non so. se ci si possa lusingare che 

l’attuale Governo, ene ha .dichiarato di 
non voler concedere a nessuno ingiusti- 
ficati privilegi, ma di voler però sti- 
molare e premiare tutte le sane energie 

produttrici, senza preoceuparsi troppo 
dei concetti tradizionali e non rifug- 
gendo dalle ragionevoli innovazioni, vo 
glia pur riconoscére. alfine qual. parte 

va. data nella produzione alla classe co- 
Jonica.e quali riguardi siano dovuti a 
chi ha lavorato, ‘prodotto e risparmiato. 
;Ad ogni modo 4. popolari devono in- 
sistere.su questi giusti concetti in fa-   

  

TOMORZIO 

distribuiti 24-36. ore dopo l’agrivof 

sendo i capi distribuiti finora circa | 

vore della clase colonica tanto he 
merita della, produzione nazio nazionale, . 

© Nella quinta’ Bota lagadevatio 
se e qualu somma, fosse stata spesa in 
compensi ai membri del. Consiglio e 
della Giunta pur essendo taluno di es- 
si pubblico funzionario e perciò tenu- 
to a. prestare l’ opera sua Po 
mente . 
Anche qui risposta vuota. Ci si dica 

chiarament: se «funzionari statali» ab 
biano percepito compensi e se tali 
compensi furono goduti pure da mem- 
bri della Giunta all’infuori delle pre- 
tese medaglie di presenza. E lo si dica 
senza giravolte verbali perch la cosa è 
delicata; 

In merito alle tettoie e altre costru 

zioni lussuose di Braida Bagsi pren- 
diamo atto che «è intervenuto un ac- 
cordo ‘tra il Consorzio e il Comune di 

Udine», Deploriamo solo che non s.a- 
no fatti conoscere i termini di itale 
convenzione secondo la quale chi go- 
drà sarà in ultima analisi il il Afunicipio 
di Udine. | 

| Non avrebbe fatto il comm, kailia 
Picco in questa, circo-tanza, da cusci:, 
netto a molla unilaterale? 

t basta: per rispondere alla lettera 
del Presidente del Consorzio, Locecni- 
co Provinciale. 

Aggiungiamo quese altre igolan 
Qual'è il numero delle wischieste di 

risarcimento per bestiame «morto» do- 
po la consegna giacenti al ‘Consorzio? 

Che pratiche ha “esplicato il Consorzio 

per venire incontro agli ail@ivatori? 

Non avrebbe per caso il Consorzio fat- 

  

  

to la parte dell'avvocato fiscale invece | 
che quella dell’organo tutelare degli 
interessi . degli agricoltori friulani? 
Abbiamo sempre presente il foglio- 

contatto col quale si metteva il conse-   
l’affare.sbaliato dell'impresa Colautti | Po, (cioè tutti i presi ideati del aio 

gnatario nell’alternativa o di non ave- 
re bestiame o di prenderlo nelle infeli- 

ci condizioni nelle quali gli veniva of 
ferto. 
Ancora quando sul Consiglio ‘d'am- 

ministrazione gravavano delle gravi 
eritiute p@rene nu. si convoca, l’assem. 

sorzi Zootecnici Comunali) per avere 
un voto sull’opera svolta? Cosa inau- 
dita :11 Consiglio accusato, convoca in- 

nce se sesso per redigere un ordine d. 

giorno di autodifesa! E ammesso pure 

re quanti membri erano presenti alla 

votazione, quanti. votarono e quanti 
ancora avrebbero dovuto astenersi? 

“Infine. quante volte in un anno il 
Consiglio d’ Amministrazione è stato 
convocato dalla Giunta? Crediamo ben 
raramente se non addirittura mai. 

Il Presidente del Consorzio risponda 
pure anche quì e poi..... può darsi che   abbiamo dell’altro da chiedere. 

sempre stare la possibilità di un mag- 

ti anni una specie.di diritto di. quei. 

Una disposizione. di logoe che ‘san- 

|granaggio attuale; 
so..di cessione dell’ azienda, non” credo: EGl 

che bastaske il Consiglio, si può sape-. 

  

L'EMIGRAZIONE 
Mantengo ilp roposito di voler af- 

frontare con serenità il compito di sug 
gerire comt l’attuale sistema vessato- 
rio ed inutile con più efficacia, utilità 

e dispendio, possa esstre sostituito da 

un nuovo metodo che concili la libertà 
di lavoro,. la tutela degli pr srant coi 
guai della disoccupazione. 

Oggi il bollettino dell'Opera Bono- 

melli raccoglie i pareri delle ‘più emi- 

problema. dal lato economico sociale e 
sono tutti, compresi i socialisti, per la| 
libertà saggia dell’emigrazione. Io, che| 
non voglio far plagi e che solo degli u-| 
mili lavoratori che mi seguono perchè 
interessati e' che ‘devo «on loro usare 
linguaggio facile e pratico: riassumo 
brevemente la' questione'dal lato socia- 

{le e passo subito a suggerire i rimedi 

Rivista non tratta. 
Per comprender il orta A 

{sapere che la politica è la molla dell’in- 
e la politica ‘del- 

On. Commissariato dell’ emigrazione 
è quella ‘stata în uso finò a ieri in Ita- 
lia, cioè tempestiva, imprevidente; irra- 
zionale, Îatta di ripieghi e, duolmi di- 
re, sopratutto di troppo riguardo ai 
‘socialisti. che l’hanno»difesa per una 
idea certo in buona fede, ma a mio 

modesto avviso d di serrato concetto so- 
cialista.. 

Credere che. sia possibile trattentre 
tutta la manovalanza in Patria è come 
credere di poter indossare un vestito 
troppo stretto. senza che si, rompaa 10 

‘che vivo a contatto dell’emigrante ‘e 
|che sono ancora inorridito del racconto 
del  mercimonio che certi  Impresari 
Friulani hanno fatto: all’estero dei no- 
stri fanciulli sono per la protezione dt 
l’emigrante e soso sostenitore lhe il 

maggiore numero possibile:di ‘operai de 
ve trovare lavoro in Patria ;‘ma' non so 
no giammai ptr la costruzione, che.ge- 
nera l’insulso sperpero di danaro e di 
energie, come è avvenuto nell’immedia- 
to dopo guerra. 

Sono per un’oculata libertà! dell’e- 
migrazione ; e sono sopratutto. contro 

i vincoli attuali, ‘che hanno favorito tut 
ti quei faabutti, i quali con raggiri 0 
contratti falsi e col passaggio clandesti 
no della frontiera hanno rubato ai no- 
stri emigranti danaro, e qualche volta 
tolta la vita. . 

E? ormai.indiscusso, e gli esempi da 
me portati.sono palesi t. chiari, . che 
chiunque può emigrare senza. donirate 
to, basta che spenda ed è ciò ‘che mon 
deve più avvenire! Convinti della ne- 
cessità ineluttabile che nessuna politi- 

ca sociale può trattenere in Italia i 
nostri operai se i rigidi custodi di que- 
sto serraglio non vogliono esser sbra- 
nati, è giusto che si debba fare quan- 
to è posibile per a i nostri e- 
migranti. 

Per ottenere la smobilitazione della 

gravosa bardatura di guerra della no- 

stra legislazione sull’emigrazione, a 
mio avviso bisogna : 1) Laseiàre respon 
sabilità e uotere disertzionale ai Sin- 
daci di ‘emettere il nulla osta per il 

passaporto solo a chi ha la possibilità, 
la moralità sopratutto per emigrare. 

Il Municipio è sempre il. miglior co- 
moscitoredei.. propri ammimiktrati e 

può conoscere senza tmbrie senza spe- 

se eri può fare bene o no all’etero. 

2) Abolire il visto dei RR. CC. per- 
chè non può ‘avvenire diversamente di 
adesso in pratica che il visto è ottenu- 
to sempre dono il DASH e one 

inrenti, 

  
3) Abolirexper i dda motivi il-vi- 

sto del Comando del Distretto militare 

ingiungendo ai Comuni ditenere nel. 
Iregistro dei nulla osta ih appositaco- 
‘lonna annotazione di chi ha prestato 

servizio militare. e non ha ponte i 

23 ‘anni. 

4). Abolire, il sisto e "ta spesa rela- 
tiva di /L. 5. dell’ors. R. Ufficio d’Emi- 
grazione di Treviso, perchè i danari 
degli emigranti non devono andar. cone 
sumati per mantenere. uffici inutili; . a. 

ti. i 
5) Abolire il contratto obbligatorio 

coi suoi numeraosi visti e timbri. 
6) Rilasciare 1 passaporto per alme- 

no tre anni come anteguerra e per tut- 

to il mondo; salvo al confine usare le 
dovute limitazioni che siano occasio- 
nali, razionali, giuste e di domino e 
bleo. 

7) Permettere agli emigrariti Sh viag 
giare a tariffa ridotta anche sui diret- 

ti, perchè adesso ‘e nessuno se ne è oc- 
cupato, per viaggi ‘è lungo percorso 

diretto a tariffa intera che degli ac- 
celerati con la riduzione {del 50 per|$ 
cento. 

8) Volgere ogni cura Da tutela del-|. 
l'’emigrante all’estero, dove può aver 
bisogno, non in Patria ad ingombrargli 
la via e fargli spendere perfino dieci 
volte di più per espatriare. 

9) Riformare l’intricato Regolamen- 
to 28 agosto 1919 n. 1643, perchè non 
si può pretendere che un uomo d'affari 
possa -soggiacere agli impacci, perdi- 
tempi, noie, spese rotture di scatole, 

vegliato speciale. Avviene adesso in 
pratica che l’impresario ingaggia pri-   

nenti persone politiche che trattano il 

burocratici, di ‘cui la suddetta Presi 

scuole; 

pressochè inutili e sempre inciampan=|" 

‘una replica del 

} , sui ; ” # È Ù 

operaio spende ‘meno a servirsi del 

che deve subirà molto peggio d’un sor-. 

Tali piro square id 

crede, e non avendo la convenienza; e 

sopratutto 11 tempo di attendere i va- 
i beneplaciti dell’on. Commissariato 
dj koma, a cui deve rivolgersi e che in 

media col suo zelo pone un anno ad e- 
vadere una domanda di patente, che de 
ve passare una lunga trafila di uffici, 
li fa valicare da soli 11 confine, e sotto al 
tre spoglie e leggi all’estero fa quello 
che crede. Al contrario devono. esser 

presario, salvo. sorvegliarlo senza sue 

spese e noie, a meno che non sì voglia 

innondare l’estero non di operai, ma, di 

uffici italiani, ed antrecipare-il. mondo 

di Lenin, dove e’è un popolo armato che| 

‘NOTV. gia e “aglieggia il, popo. O che 

lavora. | 

reciprocanza far sì che:i nostri lavora- 

tori ariche all’estero godano delle pre-|1 

videnze per la ‘disoccupazione e l'in 

validitàe 

za sono conosciuti da tutti e per gli 

opportuni. avvertimenti vi. Sono gli 

uffici.del Lavoro, Prov. Mand. e Com., 
basta che vi siano disposizioni chiare, 
precise : e pronte. Al confine ammetto 
‘che si debba. usare la massima severi- 
tà e cura. Jo penso che sia bene richie- 
Gere a coloro.che non hanno il contrat 

to.di lavoro col solo visto e timbro del 
Singaco. francese l’esibizione di. una 

somma che premunisca l’emigrante de 

chiesto per entrare in America; e sic- 
"come fra le pratiche burocratiche attua 
li ed i relativi sotterfugi in media o- 
oni operaio viene a spendere L. 250 ed 
altretanto porta con sè, io stimo suffi- 
cente domandare ‘a chi non ha garanzie 
d’immediato lavoro di avere L. 500; 

Îl nostro operaio che è economo e 
previdente, quando ha detta somma, 
pensa due volte prima di arrischiarla; 
e siccome i lavoratori peccheranno in 
previdenze burocratiche; ma tengono 

più astuzia, achme e buon senso di cen 
to libri d’ordinanze commissariali (non 
si. offendano gli emigranti del parago- 
ne) prima di partire sanno già dove 
trovare levoro .Li ha preceduti l’amico 

uniscono in cinque, dieci per inviare 

avanti ino a trovar lavoro per tutti. 

“Fanno insomma quello che:dovrebbe 

ro fare l’on. Commissariato, ocupato, 

nello studio dei: timbri e della maniera) 

di spillar danaro agli emigranti, Si ca 

pisce ed è ovvio che la previdenza dei 

nostri operai dev'essere aiutata e pre- 

venuta da saggi accordi politici e socia 

dl, che sono difficili, ma non impossibi- 

li. 

Secalla maggor parte di coloro che 
‘sono emigrati senza passaporto non so 

no capitati quei malanni descritti dal 

sig. Rostagno, prigione, fame, espulsio- 

ne ecc. è naturale che le autorità fran 

cesi, malgrado siano:nostre alleate, non 

sono così pertide come da descrizione. 

Che se i nostri Consoli ed Ispettori in 

vece di studiare ‘timbri, per caso; sia 

pur a tempo perso, potessero stringere 

accordi puliti cogli industriali e pro- 

prietari stranieri della loro circoseri- 

zione, e ai connazionali potessero in. 

luogo di esigere tanti documenti dir 

loro «Va dal tale e troverai lavoro» 

molto sarebbe fatto. Delle questioni s0- 

ciali tanti hanno parlato e non è facile 

dire presto tante cose. To affermo la 

necessità che l’operaio italiano non face 

cia il crumiro all’estero non tanto per 

colpa sua, ma per necessità locali e per 

le imprevidenze politiche. ‘Io dico che 

nei grandi centri, dove risiedono intere 

famiglile italiane devono essere aperte 

circoli che istruiscano, “edu- 

chino ed uniscano tutti i nostri com- 

patrioti facendo. sentire, vigile, vigo- 

rosa ed. efficace la tutela del patrio .go- 

verno. Se sarà fatto tutto uesto sarà 

facilitata la partenza, ‘alleviata ed as- 
gicrrata la dimora all’estero e benedet- 

to sarà il'mome della Patrize» 

Ricordiamo che se essa non può tutti 
ospitarci qui, non dev’esser matrigna 

verso coloro che sono costretti ad’ u-. 

scirne; ma dev’esser madre giusta” e 
generosa ae abbatte i confini peru: 
nire insieme tutti coloro che sono e. vo- 

gliono rimanere italiani! 
TASSINARI GIUSEPPE 

Segretario Com. di Buia 

sd dd | 
REANA 

L'amenîtà di un ‘corrispondente. - 

Molte volte la cretineria. 1 O e 

en 

    

lla malafede — così diverse l’una dal- 

‘altra — danno gli stessi. effetti. E 

genere SÌ hanno 

“Giornale di Udine» 

alla mia ultima risposta sul Consiglio 

Comunale. Abbandono la disquisizio-|& 

ne della causa psicologica ed. esami 

5 n se stessl. 

"> eo che nell’ ordine del gior 

no della seduta era stato omesso l’og- 

getto della nomina dei’ Revisori da 

Conto e che la maggioranza conven- 

ne circa l’omissione. 

Ma è altrettante vero che si trat- 

tava d’un «lapsus» puro e semplice 

degli impiegati di una miseria così 

piccola che non avevo creduto neppu- 

re dj oceuparmene. Lasciò che la ‘mi- 

noranza — in mancanza di appunti so- 

stanziali — si aggrappi a sviste buro- 

cratiche che non hanno la menoma 
conseguenza amministrativa. 

fetti di questo 

nella seduta stessa non votò un ordi- 

ne del giorno per i revisori per la sem 
plice ragione che includeva sfiducia he   

Vatamente e di nascosto gli operai chela Giunta. 

fatte le massime facilitazioni all’Im- 

10) ‘Con’ convenzioni politiche e ‘di 

a ‘.|parola è stata certamente suggel! 

. Gli sbocchi dala nostra, iii 

le prime spese, come un tempo era ri-|. 

il parente, il compaesano ed al caso sil. 

notte tentarono di penetrare | 

E vero: anche che la maggioranza 

em il corrispondente, 
sue pretese avevano dell’ eccessiv0; 
polli 

La insistenza stessa di ‘dare iD0 

tanza alla cosa dimostra l’animo ° 
zionistico già confessato l’altra vd 
nel celebrare le interrogazioni 

li» che sono contrarie ‘’allalegge i 

Seminate discordie ‘in consiglio È 

la maggioranza? Caso mai è la € 

ranza» che discorda dalla magi 

n 

  

  za». Ma io non ne faccio appunto. 
chè la discordia tra minoranza € 

gioranza nei consessi è dibattito 
e fecondo, purchè inspirato al 
pubblico e contenuto nei limiti 
onestà e della Tegalità, 
‘I ‘rorrispondente si. avvale 
elezione parziale non impostata 

to su base politica — lo sanno 

i polli — per dedurre: conelusio! 
litiche.e parlare di firme «grattate* 

I 
d 

teste che si sono «grattate» nell 

TUZZO ‘creato; loro da un a] i 

di riportare incompiuta per prosp° 
la artatamente insensocontradi 

la dichiarazione di don Pigani. 
ha sì affermato di non appartene!? 
terialmente al Partito Popolare, 
Soggiunto che la sua veste di sa0 
te dice come abbracci completa!” 4 

il programma di quell’uniico P! 
che combacia colle idealità della 
ede. i 
Ma'il pubblico ne avrà un est 

ranza per conoscere quali altissimi 
venti guidinoi i nostri Cavallotti 
Tunbriani ini centovettotesimo! 

s. DANIELE 

Olio di ricino. Venne sol 
  

?|nistrata la solita dose di olio 
cino a certo Miani Guido, mac 
sta ‘della tramvia Udine -S. Dal 
perchè fu sentito proferire la fl 
«Un fascista di meno », in Ss 

‘alla morte di un impiegato alla 
zione di S: Daniele inscritto al Fi 
locale. 

dato CC 

Ai rappresentanti delle Leghe 
Facciamo viva raccomandal! 

perchè facciano conoscere a tutti 
organizzati la circolare, testè | 

inviata e pubblicata su .« Bandl 

Bianca ». 

Nel contempo | li avvertiamo 

per il giorno 21 corr. mese noll 

vono assolutamente mancare 

grande adunata indetta da qui 
Unione del Lavoro e che avrà Il 

nel Teatro. del Ricreatorio E Test 

Udinese . (Via Tiberio Decian!) 

Udine). 
ol 

SILA POSBIINI OI IATA ri A I MM di ma % we neapbiiazios bn a aio 

Brevi dalla Proviné 

  

A BUIA, degli ignoti, la s4 

sede del Fascio; ma dopo aver 
un buco .nel muro pie 

l’ impresa. 

A SALT di Artegna, menti! 

sig. Facini Daniele di Daniele d 
anni, stava attendendo al suo l 
cizio, altri messeri stavano fr'ugî 
nelle. sue stanze rubando capi vé 

rio per un valore di L.,500. 

A:PREONE, correndo in bicidl 
a velocitàlvertiginosa, in località 
pot, certo Giovanni eMecchia fu 
rico d’anni 48 andava a sbal 
contro il terreno agghiacciato pi 
cendosi gravi ferite alla testa. VI 
in pericolo di. vita. 3 

| 

  

Mafitiplo di Savog 
‘AVVvIso DI CONCONCORSO 

Segretario Comunale. stipendio 
6000 e le due indennità di C. V. DI 

menti di mito. Scade 181 dicembre 
Il Sindaco 

CROMAZ 

dA Re 

Denti artificial 
Dott. E. LODIGIANI | 

Medico . Chirurgo - Specialist! 

Rogicazione i in tutti i sistemi - Cure e operati 
MONA — Mercoledî e Dome 

Totarmeo — Negli altri giorni 
Ra 

  

  Lasa F Cura per Malattie degli Occhi) 

SPECIALISTA 

ratorie - per Occhi loschi; cura radicale | 
lacrimazione della cateratta 

Visite e.consulti dalle ore 10-12 e dalle J 
Pera, LeletonosN.. 3.00 

Udine - - Via Cussignacco Ig - Lain)   
  

O i oi ee Vivere seco 

per malattie d’orecchio - naso ‘ 

SPECIALISTA   
UDINE - Via Cussignaeco, 15 - 

   

      

   

    

    
    

  

Uline» rimane il poco felice dive 

Unione dl Lavoro di Udine e Pro 

Dott. :-T. BALDASSARIE 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 0) 

CASA DI CURA i 

Dott. GUIDO PARENÌ 
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sua composizione, in cui si appalesa 

‘e di jcontribwire, col : 

| Chiesa. 

| dirigenti il ‘ Comitato 

nr 

af sac 

pivario e Ja Sata Eligio Il Sa 
del Monte Santo 

Coi tipi dello Stabilimento Percote 

to e figlio di Udine Mons. Franc, Ca- 

‘stelliz pubblica una nitida monogra- 

fia sul Santuario itanto caro al cuore 

di ogni buon Gorigiano. In 142 pag. 

| frammezzate da interessantissimèe 10- 

    

teressantissime incisioni, l’autore ci 

descrive il Monte Santo durante la 

giornate della 10 

Isonzo, le rovine guerra, le tragiche. 

ed 11 battaglia dell’ vine 

della Basilica e del Convento, quindi 

‘le vicende della sacra Effigie dal 1644 

al 1922, richiamando alla mente dei 

lettori pagine storiche, piene di vita, 

d'interesse e di ricordì che non, sì can- 

celleranno dalla memoria di chi, come 

‘i profughi, ne ebbe in quest’ultimi 

Riuscite le descrizioni dell’ingres- 

so trionfale della nostra cara Madon- 

ha in Gorizia i19 ottobre 1921; della 

pietà dimostrata dai cittadini durapte 

la permanenza dell’ Effigle nella Me 

tropolitana e quella dell’apoteosi del 2 

‘ottobre acorso, quando la sacra Icone 

venne traslata alla sua antica sele. AI 

le memorie storiche il chiar. autore ha 

voluto aggiungere anche un salmo di 

tutto il suo amone per Maria; un’ode 

intitolata « alla Madonna di Monte 

Santo reduce alla sua. Gorizia », fir- 

mata S. I. e la poesia « Alla Madre 

reduce al suo Monte », dettata dal 

prof. Ellero. 
Noi ci congratuliamio con Mons. Ca- 

stelliz, che coi suoi « Ricordi di pace 

e li guerra » ha fatto opera religiosa 

e patriottica insieme, tramaridando al 

steri le vicende antiche e modeme 

Monte Santo, di questo decoro e 

palladio della nosra città e ci lusin- 

ghiamo che l’edizione di 3000 copie 

sia esawita in brevissimo tempo, 810° 

chè l’autore possa riucire nel suo IM 

‘tento, che è quello di far amare Sena» 

pre più la Vergine del Monte Santo 

ricavato della 

vendita, all’erezione della nuova 

Il libro può aversi presso l’autore, 

conosciutissimo Gorizia e nelle di- 

verse librerie. Il prezzo è di lire 5. 

Sotto i cipressi 

martedi mattina cessava ul vivere, 

a 10 anni, il cav. Carlo Doliach de 

Cipwtiani in seguito a ripetuti assalti 

apopletici. L’estinto, figlio dell’illu- 

‘stre capitano provinciale ed avvocato 

‘Doliach, attinse nella famiglia quella 

viva fede, delle quali mai fece mistero 

e dalla quale confortato rese la sua 

anima a Dio, Fu pen lungo tempo can- 

celliere e segretario della Giunta pro- 

yinciale.e fino all’età di 60 anmi col- 

laborò assiduamente alla stampa lo- 

cale. DI i 

Con lui sparisce una. figura cono- 

a a Gorizia dal carattere fer- 
sciutissim. 
reo, indomabile, che non conobbe ri- 

spetto umano. Pace alla sua anima e 

alla sorella superstite le nostre con- 

doglianze. 
STE n 

I funerali ebbero luogo 1eM1 alle 3 

pom. Fra gli intervenuti notammo il 

Convitto $. Luigi, del quale il defun- 

to eda largo benefattore. Il cadavere 

fu benedetto nella Chiesa metitopoli- 

tana. 

Visita illustre 

Maytedi sera arrivò dira noi Vill. 

dottore prot. Carmelo Scalia, delegato 

di assistenza civile e reli- 
dell’opera 

i pai gli orfani di guerra e scese, 

arnero. Nella mattina del 

runa ‘conferenza nel 

razione Cattolica al 

to della suddetta 

all'Hotel Gu 
mercoledì tenne 

locali della Heder 

Ripanti' alla sera 
opera di assistenza. I 

e sui 
per Trieste, dove. parlerà ® 

valori etici della scuola. . 

Furto di scarpé rotte 

La calzoleria di Maniano Valentmo, 

sita in via 9 asosto, ricevette l’altra 

sera la visita dei ladri, I quali pene- 

trarono dal cortiletto interno, apriro- 

ho la bottega € si impadroninonò di 

cinque paia di scarpe in miparazione © 

di tre Kg. di cuoio: complessivamente 

un danno di L. 350. Denunciato il iu 

to alla benemerita, questa iniziò to- 

sto le indagini che portarono al ferino 

di due individui che in seguito fur720 

rilasciati, 

Furie dei Conor Agri 
del Friuli 

Invito alla adunanza generale ordi- 
in Gradisca nella 

oni cattoliche il 
ad ore 9 an- 

paria che avrà luogo | 

sala delle organizzazi 

giorno 28 dicembre 1922 

temeridiane. 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Lettura ed approvazione del Bi 

‘del 11 VII 1921; 
| 2) Breve relazione 

del Segretariato; 

3) Relazione del 

ì 

zione del bilancio e rendiconto 21; 

tuto sociale portando il numero dei con 

niglievi di Direzione da 7 a 9 inmanie- 

|davere si rinvenne la bicicletta rovina- 

della Presidenza e 

.|sviluppo alla sezione e dirigere l’attivi 

tà politica per ilvantaggio del Comune 

4) Presentazione lettura ed approva- 

5) Cambiamento del $ 16 dello sta- 
    

            

   

  

    

    

ie ae see ce 
  
  

ra che 5 consiglieri, compreso il -Pre- 

sdente abbiano la loro sede stabile a 

Gorizia; 

6) Cambiamenti del $11 dello statuto 

riguardo mezzi di pubblicazione; 

7) Nomina del Presidente federale, di 

membri:da eleggersi in base al cambia 

to numero dei consiglieri; LOR 

8) Nomina di due sindaci uscenti per 

turno; . 

9) Presentazione e riscusnione ed ap 

provazione del Conto preventivo ‘1923, 

fissazione dei contributi delle società. 

federate, quote sociali; 4 

- 10) Eventuali proposte. ©». 

La:nomina dei delegati delle singole 

società federate,avviene da parte delle| 

società nella maniera stabilita dal se- 

condo alinea del $.9 dello statuto fede 

rale. I relativi formulari delle procure 

verranno inviati ai soci assieme all’or- 

‘gine del giorno, Qualora alle ore 9 non 

fossero ‘presenti tanti delegati da po- 

ter deliberare il punto: 5 dell’ordine del 

siorno, l’adunanza si costituirà in secon 

da convocazione alle ore 10 antem. del 

lo stesso giorno è collo stesso ordine 

del giorno. o 

Dalla Federazione dei consorzi 

agricoli del Friuli, cons. reg. 

Antonio Ponton!, f. f. Presid. 

ing. Pietro Culot, consigl. 

«— CAMPOLONGO 

Decesso. — Lunedi mattina moriva 

improvvisamente il sig. Daniele Simo- 

monetti, sagrestano della Chiesa di Ca- 

venzano. Il defunto era un ottimo eri- 

stiano, un bravo cittadino, amante della 

sua Chiesa e del suo paese, e Sl distin 

guevafper lo zelo con cui disimpegnava 

il suo servizio di fiducia. Anche il coro 

ecclesiastico di questa parrochia perde 

con lui. un valente cantore. 

I funeralisolenni che gli si fecero nel 

la «sua» cara Chiesa, furono una bella 

dimostrazione della stima che il buon 

«Denèb godeva presso i suoi compae- 

sani »i Va Sai 

Condoglianze sincere alla famiglia e 

particolarmente al figlio Luigi, nostro 

bravo organista. 

RONCHI 
Caduta mortale. — Lunedì verso le 22 

certo Liazan Giovanni, d’anni 56, oriun 

do da Caldogno (Vicenza) e domicilia- 

to a Turriaco, lasciava l’osteria Calli- 

caris in Via AquileJa dirigendosi ver- 

so casa. Martedì di buon ora venne tro 

vato morto Sulla via che conduce a Be 

gliano. Trasportato in questa cella mor 

iuaria venne vinitato dalla commissio- 

ne giudiziale, che non potè altro, che 

constatare il decesso per commozione ce 

lebrale in seguito a caduta. Presso il ca 

ta e si Suppone,un inventimento da par 

te di qualche autoveicolo. Ma chi potrà 

diradare le tenebre, ‘che involgono il 

fatto? Probabilmente nessuno! 

SAGRADO 

(rit.) Costituzione dell® Sezione del 

P. P. I. — Venerdi 8 corr. per iniziativa 

e detro invito di un Comitato promo- 

tore convennero nella canonica curazia 

le una sesnantina di cittalini allo sco- 

po di costituire anche nel nostro comu 

ne una sezione del P. PER 

Il sig. Amerigo Pezzica aprù la se- 

duta spiegando il motivo della riunione 

e cedette la parola al prof. Valdemarin 

membro del Comitato: provvinciale, il 

quale in un lungo discorno, ascoltato 

con grande attenzione e interessamento 
datutta l’assemblea, spiegò le origini e 

lo sviluppo del P. P.I. in tutto il Re- 

gno e in special modo nella nostra Pro- 

dal governo fascista. 

mento, ha continuato la serie dei 

due membri ‘uscenti per turno e di due |* 

vincia, illuntrò j punti più importanti 

del programma, mise in evidenza la po 
sizione del Partito di fronte al nuovo 
governo facendone risaltare la saggia 
e provvidenziale opera moderatrice ne] 
l’attuazione delle riforme progettate 

    

Un guasto 
alla conduttura del gas, prodottosi a 

mezzanotte, non, riparabile al mo- 

t 

sinistri che hanno colpito in questi|f 

giorni i mezzi tecnici del giornale. 

Abbiamo supplito con la composi- 

zione a mano, per quanto ci fu pos- 

sibile. i 

Una donna iavstita dal freno 
Si ha notizia ‘che ieri nel pome- 

riggio, sulla linea.Gemona Udine, ‘a 
un: passaggio a livello: uma donna]: 

venne investita dal treno<n.. 504 ri- 
manendo orrendamente sfracellata: © 

. Non si conoscono i. particolari nè| 
il nome della. donna..che. è ancora 
una delle tante vittime dei passaggi 
a livello. p att AC pn ci icon 

Il ponte di S, Caterina sul Cormons 
La Deputazione Provinciale. nella È 

sua adunariza di martedì, ‘avuta, co-. 
municazione della approvazione in- 
tervenuta in questi giorni “da parte 
del Ministero dei Lavori Pubblici del| 
progetto di ricostruzione del ponte 

di S. Caterina sul Cormons, ha deli- 

berato di provvedere all'appalto dei 

relativi lavori, che saranno perciò 

quanto prima iniziati. HA 

L'arrivo del nuovo Qnestore 
Teri sera arrivò da Trieste il nuo- 

vo Questore cav. Rebecchi Luigi al 

quale porgiamo il nostro benvenuto 
augurale. i «Ura 

All'Università Popolare 
questa sera, alle ore 21. il sig. Usoni 
Hugh, parlerà sul tema: I cabon fos- 

sile. 

€Cinema Teatro Cecchini 

Ì 

fi 

co a farsi raccontare tutta la vita e tut 

vi posso aiutare, allora! Serivete qui 

la vostra domanda regolare; e lasciate 

mento ‘affettuoso dello sconosciuto, lo 

ubbidi ciecamente ; scrisse la sua bra- 

va domanda sopra. ‘un: foglio di carta, 

necessario depositare un gruzzoletto, sa 

affidò cinquecento lire che costituivano 

pressochè tutto il suo avere. Ù.; 

sede Proprietari Alberghi in via San 

rar Aspettatemi qui, sulla porta ;‘in un 
quarto: d’ora vado &-torno. colla cosa 
bell'e fatta... Pe n DA <a 

sio 

. — Trovato lavoro? 

rtani. i gli interessi del Go : 

di lavoro? Ma 10 — Siete qui in'cerca S 

are a me: f 

Il Gortani commosso per l’interessa- 

a consegnò all’ignoto,-: 1. 

-—E adesso datemi un-po’ di soldi. E°| 

Il Gortani si lasciò persuadere, e gli 

. Erano arrivati intanto -davahti alla 

. Andòce tornò, difatti... sa 

Fatto t ii. 

-—— Ho. trovato; venite. 

- Il Gortani-si lasciò condurre, e come 

fresto. La macchina passò in mano & 

un tale Pussini Angelo di anni 25 da 

Marchetti che la vendette a un prezzo 

irrisorio .con l’intervento d un cerzo; 

sensale, tale Missio Lino fu Giuseppe 

rabinior fiutata, la selvaggina anresta 

rono tanto il Missio quanto .il Pussini. 

  

R. Corte d'Assise 

idinese, il giovane fascista Fantin..Fran 

cesco da Barcis imputato di. mancato 

omicidio per aver nel 1920 sparati alcu 

ini colpi:di rivoltella, uno dei quali fe- 

feri certo Alpri Fanti pure da Barcis 

ze delle lotte tra 

- .|ghe.il pubblico è, 
| rirsi quotidianamente, a traverso le var 

|rie cronache dei giornali. 

. Vito di Fagagna compagno del 

\i 29 da Cormor Alto. I bravi ca- 

va * 

    

- Una assoluzione. 
Comparve ieri avanti alla. giuria; u- 

NEGaRO, ne ida 

E? una delle infinitissime reminiscen 

i fascisti.e comunisti 

già abituato a dige- 

Il Fantin si mantenne negativo e do- 

una volta il giornode i morti. 

‘po le deposizioni più 0 meno incerte 

s’era  eclissato, colle cinquecento lire. 

E il povero muratore udinese non potè 

far altro che recarsi in Questura a de- 

nunciare la sventura toccatagli.’ 

arrivò in. Piazza del Duomo... si trovò 

improvvisamente solo. Lo sconosciuto 

  

. 1923 
Le ditte che non vogliono di- 

menticare iloro clienti facciano l’ 

‘Augurio di Capo d'’Anno 
sul nostro giornale, evitando così 

perditempo e spese. ©   
    “Domani continuazione della tanta 

annunciata film mE: 
BARRABAS 

sì proietterà 3.0 episodio: La va 
delle Glicinie; ed il 4.0. Il Marchio. 

L'intreccio, speciale di questo ‘la- 
voro. che differisce da tutte quelle 
proiettate fin d’ora diviene sempre 
più interessante. SE da 

Domani 5.0 e 6.0 episodio. 
If teatro è riscaldato a termosifone, 

Piccolo incendio 

Per cause ignote si sviluppava ieri 
un incendio nella casa del sig. Pof- 
falrini Luigi sita fuori porta Cussi- 

gNAcco, È 

Il pronto intervento dei vicinanti 

bastò perchè le fiamme venissero do- 

mate. i "VAI 
Il danno raggiunge le mille lire. 

Il portamonete... 

Il partamonete della signorina Ada 
Lazzarini abitante in via Cortazzis 
ieri cambiò padrone.. Ù 
La Lazzarini sì accorse che non ave- 

vo più in tasca il portamonete con 

le 75 lire, quando fece per pagare 

degli erbaggi che aveva acquistati 
da una rivendugliola. 

Alla signorina non restò che de- 
nunciare il. furto patito alla compe- 

tente Autorità. n 

«e la bicicletta 
La Bianchi nuova che il signor 

sana, aveva.acquistata un mese fa e 

che abbandonò ieri in via della Posta 

appenà fuori dell’ufficio telefonico, 

trovò un nuovo padrone che se la 

prese deciso di servirsene di essa 
con evidente scopo di fortuna. 

Il Venturini denunciò il furto.‘ 

Per misure di P. S. 

Venivano ieri tratti in arresto certi 

Banniconi Carmelo di anni 29 da Gir- 

genti, Esposito Salvatore di anni 32 

da Napoli ambedue sprovvisti di mez: 

zo di viaggio. dra a 

I due giovani, ai quali venne, se-   
mente a tutte le: domande dei presenti 

dei seguenti signori: Calligaris Enrico 

bro Pio, Furlan Egidio, Gismano Luig 

di luigi, Leghissa Giovanni, vi 
menegildo e Zorzini Giovanni. 

Il prof. Valdemari, espose quindi i 

Gorizia, sulle gravissime questioni de 

to di Monfalcone, compreso Grado 
Cervignano, che fu approvato a una 

nimit6. . PISO IS 
Raccomandata la 

eli altri partiti politici e bene augu 

rando alla g10V) 
sezione, (alla quale aderirono libera 

lità dei presenti), fu ‘chiusa l’adumanza 

sig. Ermenegildo Vittori, persona be 

nota e stimata da tutta la cittadinanz 

che siamo certi saprà dare il massimi 

Spiegato quindi minutamente lo sta- 
tuto delle Sezioni e risposto esauriente 

invitòrl’adunanza a designare i membri 
lella Direzione, cher isultò composta 

Cecchini Tiziano, Decretach Ug0, Fab- 

ittori Er 

pensiero ‘del Comitato . provinciale di 

decentramento antarchico:e le cireoseri 

zioni provinciali protestando contro il 

tentativo di smembramento del ‘distret 
e 

massima disciplina 
di partito e il doveroso rispetto verso 

ne, ma bencintenzionata 

mente e spontaneamente quasi la tota- 

la nuova Direzione si trattenne poi il 

seduta ‘privata e nominò a segretario li 

questrata la complessiva somma di 

L. 4,65 dissero di essere venuti in 

Friuli per fare degli acquisti. 

In una trattoria de 

avevano mangiato ....a sbafo.... si era- 

no qualificati per commercianti di 

bovini. sd 

Già, ieri era gi 

© Travolta dalla bicicletta | 

2 

ì 

1|36, abitante in via Anton Lazzaro 

Moro, veniva travolta ieri sera da 

un giovane ciclista, che dopo averla 

gettata con violenza a terra si dava 

a precipitosa fuga. pt 

La povera Antonini 

1 

riportò contu- 

‘L’immancabile retata 

squalina Buttolo, Angela Sormani, 

venzione del foglio di via. 

Venturini Pietro d’anni 56 da Lati-| 

1 suburbio dove 

orno di mercato!....| 

La signora Antonini Luigia d'anni 

sioni giudicate guaribili in 10 giorni, |É 

Vennero tratte in arresto certa Pa-|# 

‘Luigina Vierri, per la solita contrav- | 

d -g9 yo I i nò e o . 

'apolticità della Gioventù. Cattolica 
‘. Veniamo informati che da numero- 
si Circoli della Provincia si stanno for- 

niulaio ordini del giorno per l’apoli- 

ticità della Gioventù Cattolica Italiana. 

Ci viene anzi trasmesso ùn fortissimo 
ordine del giorno del Circolo Giovanile 

«8. Genesio» di Artegna. 

Ball’albergo in gattabuia 

Centa. Petrei. Caterina di Gio. Batta 

di anni 29 cameriera al Manin si dilet 

tava, poverina, ad ‘adoperare talvolta 

la biancheria delle altre o.a mettere 

‘ni tasca, ogni qual tratto, qualche off 

getto .di..valore, ma siccome tanto va 

la:gatta al lardo che ci lascia lo zam- 

pino la. Petrei venne scoperta e conse- 

stuna. 

| Pioggia in prigione. 

La scorsa notte il pregiudicato Piog 

gia Piero e il suo compagno Basilicò, 

incontravano verso le 2,30 le guardie. 

‘Come il diavolo davanti l’acqua santa 

così il Pipggia , vide le guardie, si 

diede a una fuga precipitosa mente il 

suo compagno, più avveduto, si lasciò 

interrogare. . Il Pioggia raggiunto si 

mise per colmo a insultare n guardie 

che lo presero e lo portarono in domo 

‘Petri, “00 

Visita sgradita 

sentante Commerciale Antonio Tonut- 

ti venne visitato dai ladri che gii as- 

portarmi una macchina da scrivere, un 

orologio ed altri oggetti vari. 

Rubata, venduta e pagata 

Tl giormo 4 c. m. il sig. Rossi Gio- 

dei testi che non apportarono alcuni. 

‘era uscita improvvisamente da una ca- 

gnaa in bnaccio agli agenti della que- 

L'altra notte lo studio del rappre- | 

che di nuovo nella causa, la giuria friu 

lana votò un verdetto assolutorio. 

IN FRIBUNALE 
Investimento mortale 

Un gruppo di amici si erano recati 

in.gita con un: Carro guidato da certo 

Mario Della Vedova. Nei pressi di Pre- 

mariacco il carro investiva certa Maria 

Galliussi che dovette decedere in se- 

guito alle ferite riportate. 

Il Della Vedova, imputato di omici» 

dio colposo, dichiara che la Galliussi 

      

sa è che.egli fu impossiblitato a -far- 

i. a. 

. Ferimento . -. 

Stefano Bernardis di S. Giorgio di 

Nogaro, ferì con' un badile certo Paulaz 

zi Rimaldo che guari in 40 giorni, Lina 

putato dichiara che ‘agì per legittima 

dfeses È 
Il Tribunale lo assolve. 

    

|possede un tronco di sei metri e se 

mare a tempo icavalli. Il tribunale lo |.- 

  

a Napoli e arda per 24 ore ogni ansi . 

La candela costa 3750 dollari. i; 

Tl éero è trattato chimicamente in 

modo da poter durare 1800 anni. 

Esso è eseguito secondo un disegno 

greco con dei bassorilievi in stile rina- 

scimento. 

Lafurberia di un ladro 
Un bel casetto a Genova. Un ladro 

ruba per via il portafoglio al cassiere 
della ditta Olla e si dà alla fuga. Il 

derubato l’insegue e con li una di 
secreta folla. «Dalli ‘al ladro». Costui 
allora prende dal portafoglio una ma- 
nata di biglietti e.li getta agli insegui- 
tori, che gli stavano alle calcagna. Tuti 
ti si dettero a raccogliere biglietti, @ 

|intanto il ladro ‘se la diede a gambe! 

. Una tuba misteriosa 
Al Console del Venezuela.a Parigi sk . 

presentò un'signore che portava una 
‘vistosa tuba. Rassomigliava ad un in- 

dividuo, che gli era stato denunciata; 
tome lestofante. Voleva un passaporto 
muovo ‘e il'console lo fece invece arre 
stare; ‘nella tuba vistosa c’era una vis 

ptosissima somma, frutto di chèquea 

falsi: 400.000 franchi in biglietti fran- 

cesî: 45.000 in dollari ‘e 55.000 fiorini, 
SRP jurmtosui 0òLIBO odgo UR 

Un pinoche vegeta da 2000 anni 

Informazioni da Wellington nella, 

Nuova Zelanda riferiscono la scoperta S 

in un’isola settentrionale dell’arcipe- 

lago, di un albero di grandezza prodì= 

giosa e di una non menò straordinaria 

longevità. Si tratta di un pino, il «Kan 

ri», albero ricchissimo di resina, che 

tanta centimetri di .diametro, venti 

metri di circonferenza e che porta î 

rami ad un’altezza di non meno di ven= 

titre metri. L'età di questo albero vie 
ne valutata a non meno di due mila 
anni, 

AAT P_i 

  

ATTILIO OstUZZI Direttore-responsabila 

Stab. Tip. S. Paolino - UpINnE 

———_k * *% 

one Bach oltuare 
Premiato Stabilimento F erretti 

e Manara, Ascoli Piceno, razze 

pure e incroci, selezione accu- 

ratissima e ottimi risultati ovun- 

“que nel 1919*- 1920 - 1921. 

Rappresentante per la provin. 

    

  * * * 

TRUCIOLI 
! Un Gy di una tonnellata 

vremezionine e 

Si annuncia da New York l’imminen 
te partenza dell’enorme cero del peso 

cia di Udine: Raffaello Dottor 
Pagani via Cussignacco n. 9 

— UDINE   
‘ Malattie polmonari . 4   di una tonnellata, che gli orfani rico- 

verati in un asilo fondato da Enrico 

Caruso donano perchè sia eretto nella 

chiesa della Nostra Signora. di Pompei 
  mmremenireri vr nic mi 

  

# 

Società Anonima - Capitale Statutariò ‘L. 

Sede UDINE - : Piazz 
STABILIMENTI SOCIALI: Buia - Cividale - 

tisana - Manzano - Moggio - Mortegliano. 

manova - Percotto - Risano - 

Giorgio di Nogaro - Marano Tarcento - 

zo - Comeglians - Tricesimo. 

  

BANCA CATTOLICA DI UDINE 

S. Pietro al Natisone - Codroipo - Bertiolo + Rivignano - 

Pasian Schiavonesco - 
Magnano in Riviera + 

Situazione al 30 Novembre 1922 

RAGGI Xx. Pnenmotoraca fera 

; peutico. Siero - vacceingte - 

NI Î i Il tranno i festivi. dalle 9 

O i alle 11 e dalle 14 alle 16 

rapia. Esami mierosto= 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

pici- Riceve tutti i giorni 

3,000,000; emesso e versato L. 2;100,000 

a Patriarcato — Tekf. 1-52 e HH 
Clodig - Rodda-Pulfero - Savogna - S. Leonardo - 

Sedegliano -. Gemona - Osoppo - La- 

Pozzuolo - Talmassons - Nimis ;. Platischis - Pal- 

S. Daniele: - Fagagna - Maiano - S. 

*Wedronza - Tolmezzo - Ampez- 

  

WANI.TTV ITA 
Cassa ; " L. 1,171,584.10 

Portafoglio ; » 39,654,363.13 
Effetti all’ incasso . » 703,645.74 

Conti corr. garantiti e anticipazioni su valori .» 3,740,263.14 

Titoli pubblici. » 12,947,532.55 

Beni immobili | || » 245,314.30 

Mobilio, Casseforti e Cassette di sicurezza > uu   
vanni recatosi al begno Stampetta de- 

poneva in que locali la propria bici- 
cletta che più non ritrovava essendo 
si incaricato di fargliela sparire quel 
talo alpino Marchietti Romano che s1 

divertiva l’altra notte a dubar galline 

in Viale Venezia e che venne messo al 

       

        
   

   

  

È   
n|muratore Gortani Egidio, di anni | Be 

28, che aveva lasciato il Suo: I 

[paese nella speranza di trovare 

ad 

d     1921; 

  

sindaci sul bilancio 
e della Provincia. 

Î 

Friulano truffato a Milano 
Ieri arrivava a Milano da Rigolato il; 

lavoro nella Metropoli lombarda» Tro-|{ 

vò invece, appena mise il piede fuori del| È 

la stazione, uno sconosciuto che gli si|ff 

appiccicò ai fianchi, lo accompagnò in 

I giro per la città, riuscendo a poco a po- 

   
      

i Banche corrispondenti » 23,125,908.59 

ì Succursali e Agenzie » ‘21,527,591.59 

| Debitori diversi. ©. ‘ ‘» 235,055.68 

Depositi a cauzione e a custodia » 11,449,050.32 

i Totale Attività L. 114,800,3+0.14 

Spese da liquidarsi » 3,581,641.29 

: | L. 118,381,951.43 

  

L'Amministratore delegato 
Cav. ARTURO MIANI 

         

    
    

          

   

  

   

  

   

    

| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

G. FILIPPONI ui 
|: UDINE - VIA PREFETTURA 6 - UBINE 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 

Specialità mobili da UFFICIO 

| OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 
  

»_Il President Sinde 
| Cav. FRANCESCO MARTINUZZI —BROSADOLA Avv. Comm. CIS: 

PASSIVITÀ 
Depositi a risparmio e Conti correnti ...; 1: 47,192,891.45 

Depositi in Titoli UTI at80,643,500.— 

Banche corrispondenti. » 21,313,532.55 

Succursali e. Agenzie » 21,802,856.12 

Fondi per Credito Agrario D'OR 

Creditori diversi » > 1,046,794/66 
Depositi a cauzione e a custodia » 14,449,050.32 — 

Totale Passività L. 111,858,565. 10 

Patrimonio Sociale 
L. 2,100,000.— 

' Capitale 
» __‘ 277,577.69 Fondi di riserva 

Rendite da liquidarsi 

».2.377,577.69 
4,345,808,64 

«x L. 148,381,951.43 
II:Sindaco 

»   
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Vi nicainie air casi it eni ra 

     
| dio Machi dle Asocone hora Fia) 

U DINE - (Ponte Poscolle)- U DINE. O I . 

i
 

di
 

| di RTS EI vorazioni dei tro completo con carrello, con rincalzatore. e D pi, Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (ara DE i Li 

do “ | con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N.” (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro Via 

tu ferro forgiato) L. 725 - N,10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti.   
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ni ST i ‘ Sr ae == ">; Da 8ì sarel 
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broblen 
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3 FELT ia o menc 

È ' "a PRON ME — A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono. per la lavo delle 

| | razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. ecc. ? 0. 

|’ — Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazzo i che no 
dell’Agraria Ponte Poscolle. i Ga técipro 

* I e tt ® ° di prima | 

«  — E peri pezzi di ricambio? — ° Ta RIEN] i de? 

— Smpre all'Associazione Agraria Friulana. rc. fg erandi 

— E per le_ riparazioni? i | Li saio zioni 1 
— Sempre:alla Associazione Agraria Friulana, dda dalbe a Tanno: 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ec6. .. .;_.. | di Bi 

«;v— Sempre, sempre anche per queste. alla As sociazione Agraria Friulana, Udine | nigi 

* Ponte Poscolle,... © ? ta I o 
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